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ANIMI REFRIGERIUM 
Capolavori di arte sacra nella chiesa  
di sant’Angelo a Luzzi (Cs) e nella chiesetta 
di san Rocco a Fiumefreddo Bruzio   

di Vanessa Cuconato 

 
 

Inerpicato sulla Valle del Crati, culla di miti magno-greci1, sorge 

l'odierno paese di Luzzi, sito frequentato sin dalla Preistoria2. 

Dal centro, provengono importanti testimonianze ellenistiche  

 

                                                
1Diversi autori antichi, fra i quali Ovidio (Metamorfosi, XV, 315-316) e 
Strabone (, X,1,14), tramandano le proprietà benefiche del fiume e ne sono 
testimonianza concreta monete di Consentia, Pandosia e Sybaris. In merito 
cfr: Vanessa Cuconato, La bipolarità simbolica tipica della percezione della 
natura in Calabria, dall'età arcaica in poi, in L. Bilotto (a cura di), "Indagini 
e Studi sulla Calabria e Cosenza", vol. III, p. 123-124, Amministrazione 
comunale di Cosenza, 2008, pp. 111-130. 
2 C. Colella-A. La Marca, Considerazioni su alcuni bronzi protostorici 
provenienti dai territori di Luzzi e Bisignano (Cosenza), in Academia.edu, 
p.12. 

  
e romane di età imperiale3 e ragguardevoli sono gli edifici 

monumentali sacri risalenti al Medioevo e ad epoche successive. 

3 C. Colella, Rinvenimenti ceramici di età imperiale romana da Muricelle di 
Luzzi, in Academia.edu, p.94;  
 Celebre è il corredo di strumenti medici ivi ritrovati. “Tali materiali sono 
particolarmente interessanti perché unici documenti per la conoscenza della 
chirurgia nella Calabria di età romana”: A. La Marca, Luzzi, note 
archeologiche: https://papaianniangelo.wixsite.com/artisti-luzzesi/ass-cult-
insieme-per-luzzi 
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Giova ricordare che la località era anticamente nota, per 

l'importanza esercitata nell'entroterra, come Tebe lucana4 e che 

nel susseguirsi dei secoli divenne non solo snodo significativo 

dal punto di vista culturale e artistico ma anche luogo di scambi 

e commerci. Qui, infatti, trovò fissa dimora il ricchissimo  

e potente principe Cesare Firrao5, autori di sonetti alla maniera 

di Petrarca. Grazie all'aristocratico, nativo di Luzzi  

e proveniente da Napoli, si diffuse in "loco" la temperie di 

conoscenze e usi napoletani, ancora visibili nell'usanza 

femminile di conservare i costumi tradizionali6 e di ornarsi il 

collo con preziosi coralli. Non a caso, poi nella chiesa 

dell'Immacolata è ospitata una "Annunciazione", raffigurata alla 

maniera del Solimena, opera chiaramente ispirata alla  

 

                                                
4 https://www.treccani.it/enciclopedia/luzzi_%28Enciclopedia-Italiana%29/ 
pierocs.altervista.org/joomla/storia-di-luzzi-e-la-valle-del-crati/39-luzzi-
origini-e-breve-storia 

       
 

5 http://www.nobili-napoletani.it/Firrao.htm 
6 www.treccani.it/enciclopedia/luzzi_%28Enciclopedia-Italiana%29/ 
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trascendenza, com'è anche visibile in un affresco eseguito da un 

seguace di Luca Giordano7 nell’edificio sacro delle Petrine. 

Ciò che rimane, tuttavia, più impressa nella mente è la 

sensazione che suscita il recarsi a San Michele arcangelo8, figura 

di cui, in questa sede, è necessario tracciare delle coordinate 

spazio-temporali.  

La devozione micaelica ebbe i suoi prodromi in Frigia, regione 

dell'Asia Minore, com’è testimoniato dalla sopravvivenza di 

numerosi santuari costruiti durante la fase più arcaica dell’età 

cristiana. In quest’area storica dell’Anatolia centro-occidentale 

a Cheretopa, Colossae e Chonai sono affermate le originarie 

epifaniche apparizioni dell'arcangelo9, che si sovrappose a una 

divinità pagana precedente e si connesse all’erompere di fonti  

                                                
7 Svariate notizie sulla località si possono trarre consultando i seguenti link: 
https://www.ansa.it/viaggiart/it/city-3735-luzzi.html 
http://www.italiapedia.it/comune-di-luzzi_Storia-078-070 
calabriastraordinaria.it/destinazioni/luzzi-il-fascino-mistico-della-sambucina 
8 calabriaportal.com/luzzi/1985-luzzi.html 
9 L'arcangelo è una figura adorata nel Cristianesimo, nell'Ebraismo e 
nell'Islam. L'etimo deriva dal latino archangelus, composto dalle parole 
greche αρχειν, "àrchein", comandare e αγγελος, "àngelos", angelo. S.v. 
arcangelo in vobalorario TRECCANI on line: arcàngelo (o arcàngiolo) s. m. 
[dal lat. tardo archangĕlus, gr. ἀρχάγγελος]. – Propriam., in origine, capo 

d'acqua dalle qualità terapeutiche. In seguito, il culto si diffuse a 

Costantinopoli, presso cui l’omonimo imperatore (306-337), 

grazie a un'apparizione, fece erigere un Michelion presso 

Hestiae sul Bosforo, centro reso celebre dai miracoli portati a 

termine dall'arcangelo10. 

La devozione all’arcangelo Michele, interscambiabile con 

sant’Angelo, si trapiantò, dunque, dall’Oriente nell’intero 

Occidente grazie all’imperatore Costantino11. Sotto i 

Longobardi, che nel personaggio evangelico rintracciavano il 

loro dio della guerra, e, con più precisione, sotto la regina 

cristiana Teodolinda che scelse come sua residenza Monza, tale 

venerazione ricevette immenso favore, espandendosi dal Nord al 

Sud della penisola. In particolare, egli è tutt’ora molto presente 

supremo degli angeli. Più com., ciascuno degli angeli che, nella scala 
gerarchica discendente degli ordini angelici (seguendo la distinzione dello 
Pseudo-Dionigi), costituiscono il secondo coro della terza gerarchia, cioè il 
penultimo grado della gerarchia celeste: gli a. Gabriele, Michele, Raffaele.  
10 E. Federico, MICHELE arcangelo santo, in  Enciclopedia dell'Arte 
Medievale (1997) 
https://www.treccani.it/enciclopedia/santo-michele-
arcangelo_%28Enciclopedia-dell%27-Arte-Medievale%29/ 
11 A. Coscarella (a cura di), Catalogo della mostra ‘I Longobardi del Sud’, 
BetaGamma,Viterbo, 2008,  p. 16.  
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come protettore di eroi e combattenti, ma anche nella sua 

valenza psicopompa12 nella Calabria settentrionale, com’è 

attestato dall’omonimia toponomastica di 62 località13. 

Eretto per la venerazione micaelica, il magnifico edificio 

religioso luzzese è ubicato di fronte l'ex sede del prestigioso 

Liceo classico e risalente al primo Medioevo. 

Alla costruzione cristiana si accede da una bianca gradinata e al 

suo interno si viene colti dallo stupore per lo spettacolo che si 

apre alla vista. 
Un prezioso altare (fig. pag. 1), patrimonio nazionale, 

dall'accattivante cromatismo, alla cui sinistra, posizionata in 

basso, è l'iconografia di sant'Angelo che trucida il demonio, 

medesimo schema iconografico e plastico raffigurato nella 

statua lignea dell'arcangelo che uccide il male, sotto forma di 

drago. 

                                                
12 Ibi, p. 42. 

                
 

13 Vd. nota n. 5. 
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La meraviglia del visitatore è accresciuta dalla contemplazione 

di splendidi dipinti settecenteschi e di una statua lignea di  

S. Nicola oltreché dai confessionali intarsiati in bei colori e 

risalenti al XVIII sec. 

 

Si aggiungono epigrafi latine che sormontano lucenti colonne di 

porfido e marmo. Il focus è l'arcangelo distruttore quasi assoluto 

dell'assoluto male. La creatura sovrumana riassunta in legno 

variopinto, trionfando sul bianco della struttura che mostra 

ancora in parte sembianze romaniche, a differenza dell'omonima  

statua celeberrima del Gargano, viceversa emergente col suo 

                                                
14 F. A. Cuteri, G. Hyeraci, Paesaggi rupestri in Calabria in età post-classica. 
Coordinate per una lettura di sintesi, in “Stratigrafie del paesaggio”, n. 2, 
novembre 2021, Il Sileno, p. 71: “Un caso del tutto particolare, ma che vale 
la pena richiamare, è quello delle grotte dedicate ‘all’Angelo’ o 
esplicitamente riferite al culto di S. Michele. Qui il modello agiografico e il 
richiamo all’esperienza garganica sono immediati, in riferimento 
all’apparitio e nella sua conformazione appunto ad instar; la qualifica 
santuariale viene quindi ad essere assunta per adozione”. 
15 Tra l’altro, V. Sgarbi in un articolo dal titolo Così Solimena trasformò la 
pittura "in scultura"  (13 Novembre 2016, in il GIORNALE.IT)  ha analizzato 
il dipinto “Giuditta e Oloferne” di Solimena, presente nella locale chiesa 
parrocchiale di Santa Maria cum Adenexis, definendolo un autentico 
capolavoro del Barocco italiano. Inoltre, già prima di lui, è stato il grande 
Giorgio Leone (La Calabria dell’arte, Rubbettino, 2008, p. 66) a studiare un 

prorompente candore nella grotta-santuario14, sembra 

efficacemente esprimere un messaggio universale di speranza. 

Analogamente, una catarsi dell'anima si esplica contemplando 

gli affreschi di S. Fiume nella chiesetta di San Rocco a 

Fiumefreddo Bruzio15, scelto dall'artista come suo "angolo del 

cuore" da valorizzare con grande pregnanza artistica. 

Quest'ultima, è più che evidente nel citato paese del Tirreno 

cosentino nel ridotto ambiente interno, consacrato a colui che 

protegge dai morbi e dell'esclusione sociale. Infatti, San Rocco  

scaccia la peste16 e in ciò è assimilabile al S. Michele delle 

origini dai poteri terapeutici, che libera anche solo per pochi 

altro celebre affresco del medesimo autore. Si tratta del “San Nicola in 
gloria”, ospitato nella Chiesa Madre di Fiumefreddo. Lo storico dell’arte 
affermò, infatti, che si è in presenza di un’importante testimonianza artistica 
che conclude in maniera esemplare il ‘600, inaugurando con pari vitalità il 
secolo successivo, connettendosi alla nascente temperie artistica napoletana 
anche secondo la maniera arcadica.  
16 S. Fiume: "...Ho dipinto i miracoli di San Rocco dentro la cupola di una 
chiesetta dedicata a quel Santo nel piccolo paese della Calabria chiamato 
Fiumefreddo Bruzio. Nessuno mi ha chiesto, né ordinato quel lavoro. Io 
stesso ho pregato le autorità di lasciarmelo eseguire perché fin dal 1959 
desideravo decorare una cupola come Goya aveva fatto a Madrid nella 
cappella di San Antonio de la Florida. La potenza con cui Goya aveva rotto 
gli schemi tradizionali della rappresentazione di fatti religiosi mi aveva 
sconvolto e affascinato. Nel 1959, in occasione di un mio viaggio in Spagna, 



  www.aracne-rivista.it 
 
  
 
Ricerche 2021 
	
	

	
	 	 	

6 

     Iscritta nel Pubblico Registro della Stampa del Tribunale di Rimini:  n° 11 del 24-05-2011
                                          ISSN: 2239-0898 
 
 

                        
                                                                                            Animi refrigerium. Capolavori di arte sacra  

                                                                 di Vanessa Cuconato 
 

minuti gli occhi e lo spirito dei visitatori dalla paura. 

Ancora una volta l'arte, anche se solo emotivamente interpretata, 

funge da strumento edificante in una società troppo rapida, non 

più sostenuta, per svariate ragioni, nell'intimizzare un attimo di 

estasi, a dispetto di una società spesso troppo crudele. 

 

 
 

                                                
con negli occhi ancora tutta la pittura del Rinascimento italiano, vedevo per 
la prima volta nella cupola goyesca un nuovo modo di rappresentare gli 
avvenimenti d’ordine soprannaturale in mezzo alle miserie terrene... 
Chi volge gli occhi verso il cielo, quasi sempre, abbandona per un istante le 
sue cure terrene..." 

 

 

Chiari, inoltre, sono i riferimenti alla cornice del capolavoro di Bccio e 
all'imperversare della malattia terribile in Manzoni. 
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Immagini 

Pag. 1 - Luzzi, chiesa di S. Michele arcangelo. Altare 
policromo XVII sec. papaianniangelo.wixsite.com/artisti-
luzzesi/intarsio 
 
Pag. 2 - Luzzi, chiesa dell'Immacolata. "L'Annunciazione", tela 

cm 250 × 150, dipinto di scuola napoletana, presumibilmente 

ascrivibile a F. Solimena, catalogo Fondazione Zeri.  

 
Pag. 4 - Luzzi, chiesa di S. Michele arcangelo. Statua lignea. 
 Foto scattata dall’autrice. 
 
Pag. 6 - Centro storico di Fiumefreddo Bruzio (Cs). S. Fiume, 
raffigurazione esterna su portale ligneo della cappelletta di San 
Rocco.  
 
Pag. 7 a sinistra - Centro storico di Fiumefreddo Bruzio, 
interno della chiesa di San Rocco. S. Fiume, "La scena dei 
malati di peste". 
https://www.fiume.org/project/gli-affreschi-di-fiumefreddo-
bruzio/ 
 
Pag. 7 a destra - Centro storico di Fiumefreddo Bruzio. S. 

Fiume, "La volta della cappella di San Rocco", 1976 

https://www.fiume.org/project/gli-affreschi-di-fiumefreddo-

bruzio/ 

Vanessa Cuconato nasce a Cosenza nel 1975, frequenta il liceo 

classico "B. Telesio". Si laurea in Lettere classiche con lode nel 

1998 presso l'Unical conseguendo, poi, il titolo di Dottore di 

ricerca. È autrice di diversi articoli divulgativi di taglio storico-

artistico e saggi scientifici. Dal 2007 è docente di ruolo di greco, 

latino, italiano e geostoria. 
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